        < MARIA “ voce di tutto il creato” >
Maria adora colui che ha generato
Questa celebrazione ha per centro focale “la Vergine Madre al presepio”. Benché tutta la vita di Maria sia stata e resti una permanente rappresentatività” di Israele, della Chiesa, dei credenti, di ogni uomo davanti a Dio, tuttavia il suo parto vaginale e l’adorazione di Betlemme è un momento privilegiato di questa materna missione a favore di tutti presso il Figlio di Dio, diventato suo Figlio
Canto 
NOTTE DI LUCE
Notte di luce, colma è l’attesa
Notte di speranza: vieni Gesù
Verbo del Padre vesti il silenzio
Alba di pace, Regno che irrompe
Alba di perdono: vieni Gesù
Santo di Dio, vesti il peccato
Giorno d’amore,nuova alleanza
Giorno di salvezza: vieni Gesù
Sposo fedele,vesti la carne
INVITO ALLA LODE E SALUTO
C.: Nel nome del Padre……
T.: Amen
Annunziate la salvezza del Signore
Proclamate tra i popoli le sue opere
T.: Eterna è la sua misericordia
C.: Lode a Cristo, nostra pace e nostra riconciliazione.
T: Al figlio dell’Altissimo
Nato dalla Vergine Maria
Lode, onore, gloria e potenza,
nei secoli dei secoli. Amen
C.: Fratelli e Sorelle, rechiamoci, con il cuore commosso ed esultante, al presepio del signore. Ivi una Vergine, attesa dai secoli, ha dato alla luce l’Emmanuele, rapita in estasi, circonfusa di verginale splendore. Mentre una stella inizia nel firmamento ad annunciare silenziosamente agli uomini dei più lontani confini che Dio è nato, mentre agli angeli cantano osanna nei cieli e annunciano ai pastori il Bambino avvolto in fasce nel presepio, la Madre di Dio si china sul figlio e a nome di tutti gli uomini e di tutto il creato gli porge il benvenuto tra noi sulla terra, e profondamente lo adora. Facendo ora nostri i suoi sentimenti, raccogliamo in uno tutto l’universo nel canto di grazie .

BENEDICIAMO IL SIGNORE ( Cantico delle creature )
L’assemblea  canta : Benediciamo il Signore, a Lui onore e gloria nei secoli
Angeli del Signore, benediciamo il Signore  ……………………
E voi, o cieli, 
Acque sopra il cielo, 
Potenza del signore, 
Sole e luna, 
Astri del cielo, 
Piogge e rugiade, 
O venti tutti, 
Fuoco e calore, 
freddo e rigore, 
rugiade e brine, 
gelo e freddo, 
ghiaccio e nevi, 
notti e giorni, 
luce e tenebre, 
lampi e nuvole, .
Tutta la terra, 
Monti e colli, 
Ogni vivente, 
acque e fonti, 
mari e fiumi, 
cetacei e pesci , 
uccelli del cielo,  
belve  e armenti,  
Figli degli uomini, 
Popolo di Dio, 
Sacerdoti del Signore, 
Anime dei giusti, 
umili di cuore, 
santi di Dio, 
ora e per sempre, 
Pausa di silenzio
PRIMA LETTURA
Dal libro del profeta Isaia
Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra,gridate di gioia, o monti,perché il  Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri. Alza gli occhi intorno e guarda:tutti costoro si radunano, vengono da te.«Com'è vero ch'io vivo - oracolo del Signore- ti vestirai di tutti loro come di ornamento, te ne ornerai come una sposa». Tu penserai: «Chi mi ha generato costoro? Io ero priva di figli e sterile;questi chi li ha allevati?Ecco, ero rimasta sola e costoro dove erano?». Così dice il Signore Dio:«Ecco, io farò cenno con la mano ai popoli,per le nazioni isserò il mio vessillo. Riporteranno i tuoi figli in braccio,le tue figlie saran portate sulle spalle. I re saranno i tuoi tutori, le loro principesse tue nutrici. Con la faccia a terra essi si prostreranno davanti a te,baceranno la polvere dei tuoi piedi;allora tu saprai che io sono il Signore e che non saranno delusi quanti sperano in me». Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra,nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore,la sua gloria appare su di te. Cammineranno i popoli alla tua luce,i re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda:tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano,le tue figlie sono portate in braccio.A quella vista sarai raggiante,palpiterà e si dilaterà il tuo cuore. Il tuo popolo sarà tutto di giusti,per sempre avranno in possesso la terra, germogli delle piantagioni del Signore,lavoro delle sue mani per mostrare la sua gloria.
SALMO 18
I cieli narrano la gloria di Dio,
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il messaggio
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
Oggi la luce risplende su di noi
Non è linguaggio e non sono parole,
di cui non si oda il suono.
Per tutta la terra si diffonde la loro voce
e ai confini del mondo la loro parola. 
Oggi la luce risplende su di noi
Là pose una tenda per il sole
che esce come sposo dalla stanza nuziale,
esulta come prode che percorre la via.

Oggi la luce risplende su di noi
Egli sorge da un estremo del cielo
e la sua corsa raggiunge l'altro estremo:
nulla si sottrae al suo calore. 
Oggi la luce risplende su di noi
La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è verace,
rende saggio il semplice.

Oggi la luce risplende su di noi
Gli ordini del Signore sono giusti,
fanno gioire il cuore;
i comandi del Signore sono limpidi,
danno luce agli occhi.
Alleluia, alleluia
Fiorì il germoglio di Iesse,
la Vergine ha generato Dio fatto uomo,
il Dio della pace
ha riconciliato in sé la terra e il cielo
Alleluia
PROLOGO  Gv. 1, 1-14
 In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre,ma le tenebre non l'hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente,ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto,ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue,é da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Canto
NEL TUO SILENZIO
Nel tuo silenzio accolgo il mistero
Venuto a vivere dentro di me,
Sei tu che vieni, o forse è più vero
Che tu mi accogli in te, Gesù
Sorgente viva che nasce nel cuore
È questo dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d’Amore
Che avvolge l’anima mia, Gesù
Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,
non sono io a parlare, sei tu
Nell’infinito oceano di pace
Tu vivi in me, io in te, Gesù
Offerta dei doni e preghiera della Vergine
 
Vengono portati e deposti ai piedi della Vergine alcuni doni che intendono rappresentare tutto il mondo, in segno di adorazione e di gratitudine. L’incenso, simbolo dell’adorazione e della lode degli angeli che sale incessante al trono di Dio; i fiori, espressione della bellezza del creato; i frutti, segno del lavoro dell’uomo; il cero, simbolo della fede con la quale la Chiesa accoglie il Cristo che viene
per gli Angeli  : 
Accogli, o Signore, quest’ incenso, 
come degli angeli l’inno trisagio,
per amore di colei, da cui sei nato
per il creato  :
      Accogli, infinita Bellezza,
      il dono dei fiori che il creato ti porge,
      per le mani di colei,
       da cui ti sei fatto creatura
per gli uomini  :
Accetta ,o Dio con noi,
degli uomini tuoi fratelli
le fatiche e i frutti,
in nome di colei,
che a noi ti ha dato
per la Chiesa 
      Gradisci, Dio eterno e Sposo soave,
      della tua Chiesa la fiamma operosa di fede,
      che una Vergine t’offre, a nome di tutti
PREGHIERA DI MARIA  
che il Romano il  Melode,  nel primo inno sul Natale, pone sulle labbra di Maria al vedere i magi e i doni che essi portarono al Signore.
 Tutti si alzano in piedi
Questi doni mentre ricevi, o Figlio
i voti adempi di chi ti ha generato.
Per le stagioni ti invoco propizio
e per i frutti della terra
e per chi in lei abita:
riconcilia con te il mondo intero
in grazia di me da cui sei apparso
Bambino neonato, tu Dio eterno
poiché non di te solo io sono la Madre,
Salvatore pietoso:
Non invano io ti do il latte,
a te sorgente del latte;
ma per tutti io ti supplico.
Tu mi facesti di tutta la mia stirpe
voce e vanto;
e in me trova tutta la tua terra
valida difesa, muro e presidio.
A me guardano gli uomini
scacciati dalle delizie del paradiso,
perché io ve li riconduca.
Sappia il mondo che tu sei nato da me,
Bambino di giorni, tu Dio prima dei secoli
salva il mondo, o Salvatore:
per questo tu sei venuto.
Fa tue tutte le cose, o Figlio mio e mio Creatore,
tu che mi fai ricca,mio Bambino neonato, 
u Dio prima dei secoli
CANTICO ALLA BEATA VERGINE
L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio,mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e santo é il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri
del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.

Cel.: L’esempio della Vergine illumini la nostra vita e la sua materna protezione ci aiuti a vivere ora la celebrazione dell’ Eucarestia
Breve pausa di silenzio
INIZIO CELEBRAZIONE
Canto d’ingresso:      ADESTE FIDELES
                                                GLORIA

LITURGIA DELLA PAROLA
(Dio è “bocca” che parla. Noi siamo orecchie che ascoltano)
Prima Lettura  Is 9,1-3.5-6

 Dal libro del profeta Isaia
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si divide la preda. Poiché tu, come al tempo di Madian, hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra che gravava sulle sue spalle il bastone del suo aguzzino. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: “Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace”;grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre;questo farà lo zelo del Signore.
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 95
Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore da tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.
 
Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza,
in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
frema il mare e quanto racchiude;
esultino i campi e quanto contengono,
si rallegrino gli alberi della foresta.

Esultino davanti al Signore che viene,
perché viene a giudicare la terra.
Giudicherà il mondo con giustizia
e con verità tutte le genti. 

Seconda Lettura  Tt 2,11-14
 Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
Carissimo, è apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per  tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.

Canto al Vangelo   Cf Lc 2,10-11
Alleluia, alleluia.
Vi annunzio una grande gioia:
oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.
Alleluia. 
Vangelo  Lc 2,1-14
Dal vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.  C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 
Segue CELEBRAZIONE EUCARISTICA

ADESTE FIDELES
Adeste fideles, laeti, triuphantes,
venite, venite in Bethlehem:
Natm videte regem Angelorum
Rit.: Venite adoremus
Venite adoremus
Venite adoremus dominum
En, grege relicto, humiles ad cunas
Vocati pastores approperant;
Et os ovanti gradu festinemus    Rit.
Aeternii Parentis splendorem aeternum,
Velatum sub carne videbimus;
deum infantem, pannis involutum   Rit.
Ergo qui natus die hodierna,
Jesu, tibi sit gloria,
Patris aeterni Verbum factum   Rit.
NOTTE DI LUCE
Notte di luce, colma è l’attesa
Notte di speranza: vieni Gesù
Verbo del Padre vesti il silenzio
Rit.   Sia Gloria nei cieli,
         sia pace quaggiù (2 v)
Alba di pace, Regno che irrompe
Alba di perdono: vieni Gesù
Santo di Dio, vesti il peccato Rit.
Giorno d’amore,nuova alleanza
Giorno di salvezza: vieni Gesù
Sposo fedele,vesti la carne   Rit.
ECCO I NOSTRI DONI
Ecco i nostri doni 
A Colui che viene a salvarci. 
Ecco la nostra vita,
Signore, la presentiamo a te.
Accogli il frutto della nostra terra
Nel pane che ti presentiamo.
Attendiamo con fiducia di vedere
I germogli del tuo amore
Accogli i segni del regno
Nel calice che presentiamo.
Attendiamo con speranza di vedere
La tua presenza che salva.
Accogli i doni della vita
Nella fede che condividiamo.
Attendiamo con pazienza di vedere
Il Signore che viene
O PICCOLA BETLEMME
O piccola Betlemme, che pace regna qui. Sul tuo profondo sonno silente il cielo sta.L’eterna luce splende su tutta la città,
e tutte le speranze s’accendono per te.
Le stelle del mattino annunciano Gesù,
fulgenti riecheggiando le lodi del Signore.
Gesù a Betlemme è nato, è nato il Redentor,e mentre tutti dormono inneggiano al Signor.
O sano e bel bambino, soccorri noi mortal,ed il peccato scaccia per sempre da quaggiù.Udiam i lieti cori che cantano il Natal,inneggiano qui con noi Gesù re salvator.
I CIELI NARRANO
Rit. I cieli narrano la gloria di Dio e il firmamento annunzia l’opera sua. Alleluia, alleluia, allleluia, allelluia
Il giorno al giorno ne affida il messaggio,La notte alla notte ne trasmette notizia
Non è il linguaggio, non sono parole Di cui non si oda il suo.  Rit.
Là pose una tenda per il sole che sorge,È come uno sposo dalla stanza nuziale,
Esulta come una prode che corre con giia la sua strada.   Rit.
Lui sorge dal’ultimo estremo del cielo E la sua corsa l’altro estremo raggiunge. Nessuna delle creature potrà
Mai sottrarsi al suo calore.  Rit.
La legge di Dio rinfranca l’anima mia,La testimonianza del Signore è verace, Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti Che danno la luce agli occhi.  Rit.
TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo.
E vieni in una grotta al freddo, e al gelo. (2x)
O bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.O Dio beato; ahiQuanto ti costò l’avermi amato. (2x)
A te, che sei nel mondo il Creatore,
mancano  panni e fuoco, o mio Signore. (2x)
Caro eletto pargoletto, 
quanto questa povertà – più m’innamora.
Giacché ti fece amor, povero ancora. (2x)
Tu lasci del tuo Padre il divin seno.
Per venir a tremar su questo fieno. (2)
Dolce amore del mio cuore, 
t’intendo sì! – Ah! Mio Signore.
Tu piangi, non per duol, ma per amore. (2x)
Dove amor ti trasportò? – O Gesù mio.
Perché un tal patir per amor mio? (2x)
Ma se fu tuo volere il tuo patire.
Perché vuoi pianger poi, perché vagire? (2x)
Sposo mio, amato Dio, mio Gesù, t’intendo sì! – Ah! Mio Signore.Tu piangi, non per duol, ma per amore. (2x)
Tu piangi per vederti da me ingrato.
Poiché sì grande amor, sì poco è amato! (2x)
O diletto del mio petto, 
se già un tempo fu così – or te sol bramo.
Gesù, non pianger più, ché t’amo, t’amo. (2x)
